
VERSO UNA GESTIONE SOSTENIBILE

RIFIUTI, SOTTOPRODOTTI, EOW INERTI



Green Deal – neutralità climatica entro il 2050

Economia circolare è un modello economico che mira a 
ridurre al minimo gli sprechi e a riutilizzare le risorse

3R
 Ridurre: Minimizzare la produzione di rifiuti e il consumo 

di risorse.
 Riutilizzare: Dare nuova vita a oggetti e materiali, 

evitando di gettarli.
 Riciclare: Trasformare i materiali di scarto in nuovi 

prodotti, riducendo la necessità di risorse vergini.

La riduzione dei rifiuti si riferisce a strategie e pratiche volte 
a diminuire la quantità di rifiuti generati. Questo può 
includere cambiamenti nel comportamento dei 
consumatori, innovazioni nel design dei prodotti e politiche 
pubbliche che incentivano pratiche più sostenibili.



DEFINIZIONI 

a) "rifiuto": qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia
l'obbligo di disfarsi;

qq) "sottoprodotto": qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le seguenti condizioni (art. 184-bis
TUA):

a) la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte
integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto;
b) è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo
processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi;
c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento
diverso dalla normale pratica industriale;
d) l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti
i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non
porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana.



SOTTOPRODOTTI 
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CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO
“end of waste” - “EoW” art. 184-ter TUA

L’end of waste si riferisce ad un procedimento per il quale un rifiuto, sottoposto ad un processo di
recupero, perde tale qualifica per acquisire quella di prodotto.

Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un'operazione di recupero, e soddisfi i
criteri specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) la sostanza o l'oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard

esistenti applicabili ai prodotti;

d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute

umana.



CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO - “EoW”

I criteri sono adottati in conformità a quanto stabilito dalla disciplina comunitaria ovvero, in
mancanza di criteri comunitari, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto attraverso uno o più
decreti del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE).

In mancanza di criteri specifici, le autorizzazioni sono rilasciate caso per caso per specifiche tipologie
di rifiuto, sulla base di criteri dettagliati definiti nell'ambito dei medesimi procedimenti autorizzatori,
previo parere obbligatorio e vincolante di ARPAV (non necessitano di parere obbligatorio il recupero di
rifiuti utilizzati direttamente in un processo manifatturiero).

In mancanza di criteri specifici continuano ad applicarsi, quanto alle procedure semplificate per il
recupero dei rifiuti, le disposizioni di cui al Decreto del Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998,
Decreti n. 161/02, e n. 269/05.



DECRETO 5 FEBBRAIO 1998 
12.3 Tipologia: fanghi e polveri da segagione e lavorazione pietre, marmi e ardesie [010410] [010413].
12.3.1 Provenienza: lavorazione materiali lapidei di natura calcarea.
12.3.2 Caratteristiche del rifiuto: fanghi contenenti oltre l'85% di carbonato di calcio sul secco.
12.3.3 Attività di recupero: previa eventuale disidratazione, essiccamento, vagliatura, frantumazione, micronizzazione:
a) produzione conglomerati cementizi [R5];
b) cementifici [R5];
c) industria cartaria [R5];
d) produzione idropitture [R5]
e) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il
metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];
f) attività di recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in
allegato 3 al presente decreto) [R10];
g) neutralizzazione di rifiuti acidi [R5];
h) utilizzo come reagente per la desolforazione fumi di combustione [R7];
g) utilizzo per la copertura di discariche per RSU; la percentuale di rifiuto utilizzabile in miscela con la materia prima non dovrà essere
superiore al 30% in peso (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al
presente decreto) [R5]
12.3.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:
a) conglomerati cementizi nelle forme usualmente commercializzate;
b) cemento nelle forme usualmente commercializzate;
c) prodotti cartari nelle forme usualmente commercializzate;
d) idropitture.



DECRETO 5 FEBBRAIO 1998 
DETERMINAZIONE DELLE QUANTITÀ MASSIME DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

Quantità t/aDescrizione Codice RifiutoTipologiaAttività di recupero

47.540Fanghi e polveri da segagione e

lavorazione pietre, marmi e ardesie

[010410][010413]12.3Produzione di conglomerati cementizi

61.000Fanghi e polveri da segagione e

lavorazione pietre, marmi e ardesie

[010410][010413]12.3Cementifici

15.000Fanghi e polveri da segagione e

lavorazione pietre, marmi e ardesie

[010410][010413]12.3Utilizzo dei rifiuti per la formazione di 
rilevati e sottofondi stradali

20.000Fanghi e polveri da segagione e

lavorazione pietre, marmi e ardesie

[010410][010413]12.3Utilizzo dei rifiuti per la copertura di 
discariche

….



PROCEDURA AUTORIZZATIVA IMPIANTI DI RECUPERO
Autorizzazione Unica: art. 208 e seguenti D.Lgs. 152/06 (valutazione di aspetti urbanistici ed
ambientali)
• Presentazione dell’istanza alla Provincia e approvazione del progetto entro 180 gg

• Collaudo dello stoccaggio/Messa in esercizio provvisorio/Collaudo funzionale/richiesta di autorizzazione

all’esercizio definitiva della durata di 10 anni

Procedura semplificata art. 214 D.Lgs. 152/06: DM 5 febbraio 1998:
• Autorizzazione urbanistica e edilizia rilasciata dal Comune

• Realizzazione area idonea

• Comunicazione ex DM 5 febbraio 1998 con inizio attività decorsi 90 gg dalla presentazione d’istanza e rinnovata

ogni 5 anni (Attenzione ai termini dell’Autorizzazione Unica Ambientale: 120 gg dalla presentazione dell’istanza)

Nei casi e con le diverse modalità applicative previste (DGRV n. 2721/2014):

Polizza assicurativa RCT inquinamento

Garanzia fidejussoria calcolata sul quantitativo stoccabile



Normativa comunitaria:

Regolamento (UE) 333/2011: ferro, acciaio e alluminio;
Regolamento (UE) 1179/2012: vetro;
Regolamento (UE) 715/2013: rame e leghe di rame

Normativa nazionale:

DM 22/2013: combustibili solidi secondari (CSS)
DM 69/2018: conglomerati bituminosi;
DM 62/2019: prodotti assorbenti per la persona (PAP);
DM 78/2020: gomma vulcanizzata derivante da pneumatici fuori uso;
DM 188/2020: carta e cartone;
DM 152/2022: rifiuti inerti da costruzione e demolizione
DM 127/2024: rifiuti inerti da costruzione e demolizione



DECRETO 28 giugno 2024, n. 127
Regolamento recante la disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei

rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale ai 

sensi dell’art. 184-ter, comma 2, del decreto legislative 3 Aprile 2006, n. 152/2006

Criteri End of Waste
Stabilisce, con decreto ministriale, quando i rifiuti inerti cessano di essere considerati rifiuti dopo il
recupero

Tipologie di Rifiuti
• Rifiuti da costruzione, demolizione (cemento, mattoni, mattonelle, terre e rocce da scavo, ecc.)
• e altri di origine minerale (tra cui CER 010413 Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della

pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407)

Non sono ammessi rifiuti interrati e provenienti da siti contaminati sottoposti a procedimento di
bonifica



DECRETO 28 giugno 2024, n. 127

GLI IMPIANTI DI RECUPERO:

Attestazione
Per ogni lotto (max 3.000 mc), il gestore deve attestare il rispetto dei criteri

Sistema di Gestione
Implementare un sistema per dimostrare il rispetto dei criteri del decreto (anche non certificato
oppure integrato nelle procedure ISO 14001 o EMAS)

Verifiche, attività e Formazione
Controlli sui rifiuti in ingresso l’attività di movimentazione effettuate da personale adeguatamente e
periodicamente formato



DECRETO 28 giugno 2024, n. 127

REQUISITI DELL’AGGREGATO

Campionamento
Prelievo e conservazione di campioni dell’aggregato prodotto secondo norme UNI specifiche

Conformità
Deve rispettare dei parametri specifici in base all'utilizzo previsto.

Test di Cessione
Obbligatorio, con alcune eccezioni 



DECRETO 28 giugno 2024, n. 127

UTILIZZI DELL’AGGREGATO 

Infrastrutture
Utilizzabile per rilevati, sottofondi stradali e ferroviari

Edilizia
Impiegabile per calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici

Recuperi Ambientali
Applicabile per riempimenti e colmate



DECRETO 28 giugno 2024, n. 127

Adeguamento
I gestori devono presentare istanza di aggiornamento entro il 25/3/2025 (autorizzazione unica o 
comunicazione)

Continuità Operativa
Le attività proseguono secondo i titoli posseduti fino all'aggiornamento



…. e se il recupero non fosse contemplato nel DM 127/2024?

Autorizzazione unica rilasciata caso per caso o in procedura semplificata, ai sensi del DM 5 
febbraio 1998, se ne ricorrono i presupposti



Nel rimanere a disposizione per ogni chiarimento su 
casi specifici aziendali, Vi ringrazio per l’attenzione

Rita Perini
Confindustria Verona

Ufficio Ambiente e Sicurezza
Tel 045 8099450 

E-mail r.perini@confidustria.vr.it



Tavolo tecnico 

Misure per ridurre l’esposizione a silice 
nel comparto lapideo 

26 novembre 2024


